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[bookmark: _Toc222128729]
Premessa
La presente relazione costituisce atto funzionale al commento e alla descrizione dei dati trasmessi all’Autorità, secondo quanto previsto dal comma 8.2 della deliberazione 917/2017/R/IDR[footnoteRef:1], dal comma 1.3 della deliberazione 637/2023/R/IDR[footnoteRef:2] e dal comma 1.2 della deliberazione 581/2025/R/IDR[footnoteRef:3], al fine della valutazione degli obiettivi di qualità tecnica sottesi ai macro-indicatori ammessi al meccanismo di incentivazione per il biennio 2024-2025 per il gestore ___________________ operante nell’ATO _____________________________.  [1:  Deliberazione 917/2017/R/IDR e il relativo Allegato A recante “Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (RQTI)”.]  [2:  Deliberazione 637/2023/R/IDR e il relativo Allegato A recante “Aggiornamento della disciplina in materia di regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (RQTI), nonché modifiche all’Allegato A alla deliberazione 586/2012/R/IDR e all’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 655/2015/R/IDR (RQSII)”.]  [3:  Deliberazione 581/2025/R/IDR e il relativo Allegato A recante “Misure di completamento della regolazione della qualità tecnica previste dalla deliberazione dell’Autorità 637/2023/R/IDR”.] 


Preso atto della dichiarazione del legale rappresentate del gestore attestante la veridicità dei dati rilevanti ai fini della disciplina dalla qualità tecnica, nel seguito si illustrano sinteticamente gli esiti dell’attività - compiuta dall’Ente di governo dell’ambito - di verifica e validazione delle informazioni fornite dal gestore medesimo, indicando le eventuali modifiche o integrazioni apportate secondo criteri funzionali alla definizione di una base informativa completa, coerente e congrua.

La Relazione si compone di tre Sezioni così suddivise: 
· Sezione I, nella quale vanno riportate tutte le informazioni sui dati 2025, inerenti ai principali criteri adottati per la costruzione di ciascun indicatore, secondo la scaletta ivi rappresentata;
· Sezione II, nella quale sono riportate le principali informazioni relative all’attività di verifica in pool, eventualmente riscontrando alcune osservazioni metodologiche riportate dagli altri EGA del pool;
· Sezione III, nella quale sono precisate le richieste informative di dettaglio relative ai dati 2025, per ciascun indicatore e nella quale vanno riportate eventuali specifiche ritenute necessarie all’osservazione dei dati comunicati nel file Excel “Riepilogo registri_2026”, eventuali considerazioni relative ai documenti integrativi trasmessi, oppure l’esplicitazione di condizioni di esonero (adeguatamente motivate) dalla trasmissione di taluni documenti.

La presente relazione deve essere firmata digitalmente dal rappresentante legale dell’EGA territorialmente competente.
[bookmark: _Toc39670642]

[bookmark: _Toc222128730]Sezione I – Dati consuntivi di qualità tecnica per l’anno 2025 

[bookmark: _Toc222128731]Caratteristiche della gestione e del territorio

[bookmark: _Toc33702446][bookmark: _Toc33707172][bookmark: _Toc33707249][bookmark: _Toc222128732]Perimetro della gestione e servizi forniti
Esplicitare i servizi[footnoteRef:4] forniti sul territorio in relazione al periodo di riferimento, eventualmente precisando laddove vi siano porzioni del territorio in cui vengono forniti servizi diversi[footnoteRef:5]. Laddove applicabile, precisare se il servizio di acquedotto gestito non include, in tutto o in porzioni del territorio complessivamente servito, la distribuzione (sola attività all’ingrosso). Nel caso di precedente formulazione di istanza per aggregazione gestionale, illustrare gli avanzamenti occorsi nel processo di aggregazione, comunque precisando che - ai fini della valutazione delle performance conseguite per il biennio 2024-2025 - sia da considerarsi l’invarianza del perimetro di riferimento. [4:  Acquedotto, fognatura, depurazione.]  [5:  A titolo di esempio: in un territorio in cui il servizio è fornito in maniera integrata, precisare che in alcuni Comuni non viene gestito il servizio di fognatura.] 


[bookmark: _Toc33702447][bookmark: _Toc33707173][bookmark: _Toc33707250][bookmark: _Toc222128733]Caratteristiche del territorio 
Indicare le caratteristiche geomorfologiche del territorio e le principali peculiarità infrastrutturali[footnoteRef:6] del servizio, precisando eventualmente l’impatto di tali caratteristiche sulle performance tecniche conseguite negli anni considerati. [6:  Intese come le caratteristiche più rilevanti che servono a spiegare le principali criticità presenti sul territorio.] 


[bookmark: _Toc33702448][bookmark: _Toc33707174][bookmark: _Toc33707251][bookmark: _Toc222128734]Quadro Normativo Regionale di riferimento
Esplicitare l’eventuale presenza di specifiche disposizioni regionali afferenti agli aspetti di qualità tecnica, precisando sinteticamente le implicazioni sui dati di qualità tecnica comunicati.


[bookmark: _Toc222128735]Prerequisiti
Si richiede di commentare i dati forniti, con specifico riferimento agli indicatori utili alla valutazione dei prerequisiti. Più nello specifico, per ciascun prerequisito:
· riepilogare i valori degli indicatori sottostanti, conseguiti al termine dell’anno in considerazione;
· specificare eventuali istanze.
Indicare e commentare il caso in cui un prerequisito indicato come raggiunto nella raccolta dati riferita all’anno base (2023) sia venuto a mancare nel corso dell’anno 2024 o dell’anno 2025. 

In particolare, con riferimento al prerequisito “Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane”, specificare: 
a) il servizio (fognatura e/o depurazione) per il quale si rileva la mancanza del prerequisito;
b) il numero di agglomerati condannati ed il loro peso in termini di abitanti equivalenti suddivisi per sentenza della Corte di Giustizia Europea. 

Inoltre, nel caso del prerequisito “Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica”, si richiede di: 
· precisare su quale/i macro-indicatore/i incide tale mancanza;
· illustrare le modalità operative in base alle quali sono stati verificati i criteri enunciati al comma 23.1 della RQTI. 


[bookmark: _Toc222128736]Standard generali di qualità tecnica
Con lo scopo di raccogliere ogni elemento utile a supporto delle valutazioni quantitative previste dal meccanismo incentivante di cui al Titolo 7 della RQTI, si richiede di commentare i dati forniti, con specifico riferimento ai macro-indicatori. Più nello specifico, per ciascun macro-indicatore, nel paragrafo di competenza:
· riepilogare classi e obiettivi da conseguire e conseguiti al termine dell’anno in considerazione;
· specificare i criteri di dettaglio adottati per la determinazione del macro-indicatore;
· evidenziare considerazioni rilevanti e/o motivare l’eventuale mancanza di disponibilità di alcuni dati;
· motivare laddove la valutazione sul raggiungimento o meno dell'obiettivo per il biennio 2024-2025 risultante dal calcolo nella specifica sezione del file “RQTI_2026” (foglio denominato “Riepilogo RQTI”) non tenga in considerazione determinate condizioni specifiche in cui si trova la gestione;
· specificare eventuali istanze.

[bookmark: _Toc222128737]M0 – Resilienza idrica 
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare, in merito alla determinazione di M0, specificare:
· se il macro-indicatore è determinato congiuntamente con altri gestori (grossisti c.d.“puri”) che erogano acqua all’ingrosso al gestore considerato, precisando la denominazione e i codici ID ARERA di tale/i soggetto/i gestore/i;
· nel caso di incremento della disponibilità idrica legato ad acqua depurata destinata al riutilizzo, la provenienza dei volumi depurati (denominazione dell’impianto di depurazione); motivare eventuali scostamenti tra quanto dichiarato nella sezione specifica del foglio “QT-Resilienza” e la voce denominata “WDEP,r2” riportata nel foglio “QT-Depurazione”;
· la motivazione di eventuali scostamenti tra il volume di acqua importata e/o esportata da altri soggetti riportati nella sezione funzionale al calcolo di M0a e i rispettivi valori riportati nel foglio “QT-Acquedotto”;
· la motivazione di eventuali scostamenti tra i consumi del SII (voce “Cons_SII”) e il volume in ingresso al sistema di acquedotto (∑WIN). 

Mostrare le eventuali considerazioni relative alla costruzione dell’indicatore sperimentale M0b, nelle more della compiuta definizione del medesimo da parte dell’Autorità. Fornire dettagli sulla dimensione territoriale di riferimento adottata per l’indicatore M0b. In merito ai consumi non rientranti nel servizio idrico integrato, argomentare laddove siano impiegate stime per la quantificazione.

Esplicitare i criteri di computazione degli indicatori semplici (, , , ), definiti con deliberazione 581/2025/R/IDR e con deliberazione 637/2023/R/IDR.

Argomentare nel caso di rilevanti criticità sul territorio, tali da evidenziare un problema strutturale di carenza di disponibilità idrica.

[bookmark: _Toc222128738]M1 – perdite idriche
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare, in merito alla determinazione di M1 specificare:
· la presenza di soggetti con i quali avvengono scambi (in ingresso e/o in uscita) di rilevanti volumi di acqua;
· nel caso siano state incluse nei volumi in uscita (∑WOUT) le perdite di trattamento misurate (WLT1), le modalità di misura delle medesime;
· nel caso siano effettuate stime, le modalità di suddivisione delle perdite totali (WLTOT) tra le varie fasi (adduzione, distribuzione, trattamento) del servizio di acquedotto gestite;
· i criteri adottati per la determinazione dei volumi di processo e di utenza, con particolare riferimento alla stima dei volumi non misurati.

Al fine di valutare il livello di stima dei dati di misura forniti, precisare:
· in merito ai volumi di processo, la quota “effettivamente misurata” (WPem), determinata come volume (riferito all’intero anno 2025) derivante da letture dei misuratori di processo già effettuate e validate entro – al massimo - il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui la raccolta si riferisce; 
· in merito ai volumi di utenza, la quota “effettivamente misurata” (WUem), determinata come consumo (riferito all’intero anno 2025) derivante da letture o autoletture dei misuratori di utenza già effettuate e validate entro - al massimo - il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui la raccolta si riferisce. 

Al fine di valutare il raggiungimento dell’obiettivo cumulato previsto per l’anno 2025, motivare i casi in cui la riduzione percentuale conseguita per l’indicatore M1b non abbia seguito il medesimo andamento dell’indicatore M1a, esplicitando eventualmente le cause che hanno influito negativamente sulla dimensione dei volumi in ingresso.  

Esplicitare i criteri di computazione degli indicatori prestazionali (, ) e di diffusione delle tecnologie più innovative (, ), introdotti con deliberazione 609/2021/R/IDR.

In caso di adozione dello smart metering, indicare le tecnologie di trasmissione utilizzate.

In relazione ai volumi autorizzati richiesti ai righi da 68 a 73 del foglio “QT-Acquedotto”, motivare laddove le somme di tali volumi non siano coerenti con i valori totali indicati nella sezione di calcolo del macro-indicatore M1, fornendo inoltre le opportune motivazioni laddove si presentino errori correlati alla componente “Volume autorizzato, non misurato e non fatturato”, che di norma non dovrebbe eccedere la soglia dello 0,5% del “Consumo autorizzato, misurato e fatturato (esclusa acqua esportata)”.

[bookmark: _Toc222128739]M2 – interruzioni del servizio
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare, in merito alla determinazione di M2, illustrare le modalità adottate per determinare la numerosità degli utenti finali interessati da ogni singola interruzione (comma 9.6 RQTI). In presenza di utenze condominiali, descrivere le modalità di determinazione delle utenze indirette interessate dall’interruzione. Illustrare inoltre le modalità di determinazione della durata di ciascuna interruzione.
Argomentare nel caso di rilevanti criticità sul territorio, tali da evidenziare un problema strutturale di mantenimento della continuità del servizio (che si riflettono in valori del macro-indicatore M2 sensibilmente maggiori[footnoteRef:7] alle 30 ore, valore previsto nella Tavola 4.bis del comma 9.4 della RQTI come limite minimo per l’accesso alla classe E). In tali casi, precisare brevemente le attività e le tempistiche previste per il superamento di tali criticità, rimandando a una specifica più dettagliata nella Relazione da allegare nell’ambito dell’aggiornamento tariffario[footnoteRef:8].  [7:  Superiori almeno di un ordine di grandezza.]  [8:  Relazione di accompagnamento relativa a Qualità tecnica, PdI e POS, allegata alle predisposizioni tariffarie da trasmettere ai sensi della delibera 582/2025/R/IDR. ] 


[bookmark: _Toc222128740]M3 – qualità dell’acqua erogata
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare:
· in merito alla costruzione dell’indicatore M3a, specificare se sono state escluse dal conteggio talune ordinanze di non potabilità emesse e la motivazione a supporto di tali esclusioni[footnoteRef:9]; in caso affermativo, per ciascun evento per il quale è richiesto l’esonero dall’inclusione nel calcolo di M3a, fornire tutti i dati necessari al fine di una eventuale integrazione nel computo del citato indicatore;  [9:  La motivazione di eventuali esclusioni, per questo e altri indicatori, dovrà risultare ammissibile ai sensi della regolazione vigente.] 

· ai fini del calcolo dell’indicatore M3b e dell’indicatore M3c, specificare se sono stati esclusi dal conteggio taluni campioni eseguiti e indicare la motivazione di tali esclusioni; quantificare il numero di campioni e il numero di parametri per i quali è richiesto l’esonero dall’inclusione nel calcolo di M3b e M3c; precisare se nei certificati analitici sia presente l’esplicitazione testuale dell’eventuale superamento dei limiti per ciascun parametro interessato; commentare laddove i superamenti dell’anno base non abbiano preso a riferimento la “regola 3” di cui alla Figura 1 delle Linee Guida SNPA 34/2021; precisare il numero di campioni con superamento dei limiti derivanti da segnalazioni dell’Autorità di controllo ambientale inclusi nel conteggio;
· specificare i criteri adottati per la determinazione degli indicatori G3.1 (numerosità dei campioni analizzati dal gestore) e G3.2 (applicazione del modello Water Safety Plan), nel rispetto delle definizioni stabilite nella RQTI al comma 10.4.

Indicare, inoltre, se esiste un atto di accordo stipulato tra gestore e autorità sanitaria locale e/o se è stata effettuata una valutazione del rischio approvata dal Ministero della Salute (precisando la porzione del territorio interessata, laddove non coincidente con il territorio servito). Esplicitare eventuali prescrizioni particolari.
Se disponibile, precisare lo stato di avanzamento nella predisposizione dei programmi di controllo, secondo quanto disposto dal d.lgs. 18/2023. 
Ai fini della compilazione delle specifiche sezioni nel foglio “QT-Acquedotto”, precisare il criterio di determinazione del parametro “Numero minimo di campioni (da controlli interni) che il gestore è tenuto a eseguire nell'anno” (CACQ_min) ed eventuali ulteriori specifiche.

[bookmark: _Toc222128741]M4 – adeguatezza del sistema fognario
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare:
· per la costruzione dell’indicatore M4a, dettagliare le modalità di rilevazione degli eventi di allagamento e/o sversamento considerati. In particolare, motivare laddove siano stati esclusi dal conteggio taluni eventi di allagamento e/o di sversamento segnalati al pronto intervento o da altri canali di segnalazione; per ciascun evento per il quale è richiesto l’esonero dall’inclusione nel calcolo di M4a, fornire tutti i dati necessari al fine di una eventuale integrazione nel computo del citato indicatore;
· ai fini del calcolo dell’indicatore M4b - in coerenza con i criteri già adottati in sede di definizione degli obiettivi -, motivare nei casi in cui il numero di scaricatori presenti sul territorio in cui opera il gestore risulti significativamente contenuto; esplicitare i riferimenti normativi per la valutazione dell’adeguatezza degli scaricatori di piena; precisare se a livello locale non siano stati emanati provvedimenti normativi in relazione alla corretta attivazione degli scaricatori di piena;
· specificare i criteri adottati per la determinazione dell’indicatore G4.1 (Rotture annue di fognatura per chilometro di rete ispezionata), nel rispetto delle definizioni stabilite nella RQTI al comma 14.4.

Indicare, inoltre, se nel territorio gestito siano presenti agglomerati in procedura di infrazione o EU-Pilot con riferimento al servizio di fognatura.

[bookmark: _Toc222128742]M5 – smaltimento fanghi in discarica
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare:
· nel caso della presenza di modalità di riutilizzo/recupero dei fanghi differenti da quelle esplicitate, e da ricomprendere dunque nella voce “di cui altro” (∑SSrec,imp-al), fornire dettagli;
· nel caso della presenza di fanghi smaltiti con codici D di cui all’allegato B, Parte IV, del d.lgs. 152/2006 e s.m.i, per i quali si voglia richiedere il riconoscimento di un esito finale di recupero (secondo quanto previsto all’allegato C, Parte IV, del d.lgs. 152/2006 e s.m.i), fornire adeguata evidenza;
· [bookmark: _Hlk156471881]specificare i criteri adottati per la determinazione degli indicatori G5.1 (assenza di agglomerati inclusi nelle procedure di infrazione non ancora giunte a sentenza della Corte di Giustizia Europea) e G5.2 (copertura del servizio di depurazione rispetto all’utenza di acquedotto), nel rispetto delle definizioni stabilite nella RQTI al comma 18.7, nonché dell’eventuale indicatore G5.3 (Impronta di carbonio del servizio di depurazione) di cui al comma 18.13 RQTI, e degli indicatori G5.4 (Indicatore di neutralità energetica degli impianti di depurazione) e G5.5 (Recupero di materia dagli impianti di depurazione), nel rispetto delle definizioni stabilite nella RQTI al comma 18.14.

Se nel territorio gestito sono presenti agglomerati in procedura di infrazione o EU-Pilot, con riferimento al servizio di depurazione, fornire dettagli.

[bookmark: _Toc222128743]M6 – qualità dell’acqua depurata
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti per tutti i macro-indicatori]

In particolare, ai fini del calcolo del macro-indicatore M6, come previsto all’Articolo 19 della RQTI e come esplicitato nel file di raccolta alla colonna “Note compilazione”, attestare che:
· il numero di superamenti dei limiti di tabella 1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. 152/2006 include anche quelli ammessi dal medesimo decreto;
· per gli impianti recapitanti in area sensibile, il numero di superamenti dei limiti previsti dalla tabella 2 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. 152/2006 per i parametri Ntot e/o Ptot è determinato considerando i superamenti puntuali (non i superamenti della media annua) dei limiti citati (ai fini della partecipazione alle premialità, per gli impianti che trattano un carico tra 2.000 e 10.000 AE e recapitanti in aree sensibili considerare i limiti 15 e 2 mg/L rispettivamente);
· ai fini della partecipazione alle premialità, per gli impianti che non recapitano in area sensibile, il numero di superamenti dei limiti fissati in tabella 3-quarta colonna dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. 152/2006 per i parametri Ptot, NH4, N-NO2, N-NO3 è determinato considerando i superamenti puntuali (non i superamenti della media annua) dei limiti citati.
Precisare se nei certificati analitici sia presente l’esplicitazione testuale dell’eventuale superamento dei limiti per ciascun parametro interessato; commentare laddove i superamenti dell’anno base non abbiano preso a riferimento la “regola 3” di cui alla Figura 1 delle Linee Guida SNPA 34/2021, precisando le modalità di ricalcolo per l’anno 2025 e l’eventuale istanza di esclusione per mancanza di confrontabilità dei dati in caso di penalità causata dalla diversa modalità di calcolo; precisare il numero di campioni con superamento dei limiti derivanti da segnalazioni dell’Autorità di controllo ambientale inclusi nel conteggio.
Inoltre, specificare i criteri adottati per la determinazione degli indicatori G6.1 (Qualità dell’acqua depurata - esteso), G6.2 (numerosità dei campionamenti eseguiti) e G6.3 (tasso di parametri risultati oltre i limiti) nel rispetto delle definizioni stabilite nella RQTI al comma 19.6.

Precisare:
· laddove non si disponga, per l’anno 2025, di tutti i dati necessari alla determinazione del macro-indicatore, tenuto conto degli impianti di depurazione che non sono tenuti al rispetto della tabella 2 del d.lgs. 152/2006 e che, alla luce della deliberazione 637/2023/R/IDR, dovrebbero essere valutati anche in relazione alle forme azotate e fosforo totale, al fine di accedere alle premialità del macro-indicatore M6; 
· se siano state disposte deroghe al rispetto dei limiti allo scarico finalizzate al riutilizzo agricolo delle acque reflue depurate durante l’anno 2025, allegando i documenti utili ad attestare tale specifica autorizzazione ed i periodi di validità nel corso dell’anno considerato;
· se siano state disposte deroghe al rispetto dei limiti allo scarico legate a particolari condizioni verificatesi durante l’anno 2025 (per esempio per interventi autorizzati), allegando i documenti utili ad attestare tale specifica autorizzazione ed i periodi di validità nel corso dell’anno considerato;
· i criteri adottati per la determinazione dell’indicatore G6.4 (Acque reflue destinate al riutilizzo) e dell’indicatore RIU (Quota dei volumi depurati destinabili al riutilizzo ma non destinati a tale finalità) di cui al comma 37.3 del MTI-4;
· i criteri di determinazione del numero minimo di campioni da svolgere nell’anno 2025, nel rispetto dei criteri stabiliti ai commi 19.3 e 19.10; precisare laddove il mantenimento della frequenza di campionamento richiesta per ciascun depuratore sia stato ottenuto considerando dei campioni virtuali con esito di superamento dei limiti, ai fini dell’applicazione del meccanismo incentivante, indicandone il numero.

[bookmark: _Toc222128744]Standard specifici di qualità tecnica
A commento degli “ulteriori dati attinenti alla regolazione della qualità tecnica del SII” (non valutati ai fini dell’applicazione del meccanismo incentivante di cui al Titolo 7 della RQTI), si richiede di fornire le seguenti specifiche.

Illustrare le modalità di determinazione delle utenze finali (inclusi utenti indiretti) interessate da interruzione del servizio ai sensi dell’articolo 4 della RQTI.

Per ciascuno standard specifico (S1, S2 e S3), nel paragrafo di competenza:
· indicare e commentare i principali dati di rilevazione relativi a ciascun anno considerato; 
· in caso di sussistenza di problematiche strutturali, motivare;
· nei casi di adozione nella Carta dei Servizi di standard migliorativi, riepilogare l’informazione.  

Specificare, in particolare, se ci siano stati casi in cui il mancato rispetto delle tempistiche previste sia stato giudicato attribuibile ad eventi al di fuori della responsabilità del gestore (fornendone adeguata motivazione).

Nel caso di mancato rispetto di uno o più standard specifici di qualità tecnica, commentare e indicare nel paragrafo di competenza:
· numero di utenti finali (inclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo ordinario (30 euro/utente), precisando l’importo totale effettivamente erogato;
· numero di utenti finali (inclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo in misura doppia (60 euro/utente), precisando l’importo totale effettivamente erogato;
· numero di utenti finali (inclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo in misura tripla (90 euro/utente), precisando l’importo totale erogato.
Fornire motivazione degli eventuali importi non ancora corrisposti. 

[bookmark: _Toc222128745]Standard specifico S1 
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]

	S1 - Durata massima della singola sospensione programmata
	>24h
	>48h
	>72h
	Totali

	2025
	n. utenti con sospensioni superiori alla durata massima*
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo*
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	


*gli utenti si contano tante volte quanti sono i mancati rispetti dello standard (o tempistiche analoghe)

Motivare.

[bookmark: _Toc222128746]Standard specifico S2 
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]

	S2 – Tempo massimo per l’attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di sospensione del servizio idropotabile
	>48h
	>96h
	>144h
	Totali

	2025
	n. utenti con tempi superiori al massimo consentito*
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo*
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	


*gli utenti si contano tante volte quanti sono i mancati rispetti dello standard (o tempistiche analoghe)

Motivare.

[bookmark: _Toc222128747]Standard specifico S3
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]

	S3 - Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una sospensione della fornitura
	<48h
	<24h
	<16h
	Totali

	2025
	n. utenti con tempi inferiori al minimo consentito*
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo*
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	


*gli utenti si contano tante volte quanti sono i mancati rispetti dello standard (o tempistiche analoghe)

Motivare.

[bookmark: _Toc222128748]Standard specifici sulla misura di utenza
A commento degli “ulteriori dati attinenti alla regolazione della qualità tecnica del SII” (non valutati ai fini dell’applicazione del meccanismo incentivante di cui al Titolo 7 della RQTI), si richiede di fornire le seguenti specifiche.

Illustrare le modalità di determinazione delle utenze finali (esclusi utenti indiretti) interessate da problematiche legate al servizio di misura, ai sensi dell’articolo 18 del TIMSII[footnoteRef:10]. [10:  Allegato A alla deliberazione 218/2016/R/IDR, come successivamente modificata e integrata con la deliberazione 609/2021/R/IDR, recante “Regolazione del servizio di misura nell’ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale (TIMSII)”.] 


Per ciascuno standard specifico (SR1, SR2 e SP), nel paragrafo di competenza:
· indicare e commentare i principali dati di rilevazione relativi all’anno considerato; 
· in caso di sussistenza di problematiche strutturali, motivare;
· nei casi di adozione nella Carta dei Servizi di standard migliorativi, riepilogare l’informazione.  

Specificare, in particolare, se ci siano stati casi in cui il mancato rispetto delle tempistiche previste sia stato giudicato attribuibile ad eventi al di fuori della responsabilità del gestore (fornendone adeguata motivazione).

Nel caso di mancato rispetto di uno o più standard specifici di qualità tecnica, commentare e indicare nel paragrafo di competenza:
· numero di utenti finali (esclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo ordinario (30 euro/utente), precisando l’importo totale effettivamente erogato;
· numero di utenti finali (esclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo in misura doppia (60 euro/utente), precisando l’importo totale effettivamente erogato;
· numero di utenti finali (esclusi utenti indiretti) interessati da mancato rispetto dello standard tale da dover corrispondere l’indennizzo in misura tripla (90 euro/utente), precisando l’importo totale erogato.
Fornire motivazione degli eventuali importi non ancora corrisposti. 

[bookmark: _Toc222128749]Standard specifico SR1 
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]
	SR1 - Numero minimo di tentativi di raccolta della misura relativo a utenti finali con consumi medi annui fino a 3.000 mc = 2/anno
	1/anno
	0/anno
	
	Totali

	2025
	n. utenti interessati da mancato rispetto dello standard
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	



Motivare.

[bookmark: _Toc222128750]Standard specifico SR2
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]
	SR2 - Numero minimo di tentativi di raccolta della misura relativo a utenti finali con consumi medi annui superiori a 3.000 mc = 3/anno
	2/anno
	1/anno
	0/anno
	Totali

	2025
	n. utenti interessati da mancato rispetto dello standard
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	



Motivare.

[bookmark: _Toc222128751]Standard specifico SP
[si veda paragrafo sovraordinato per i commenti richiesti]
	SP - Tempo minimo di preavviso per i tentativi di raccolta della misura agli utenti finali dotati di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile
	<48h
	<24h
	<16h
	Totali

	2025
	n. utenti interessati da mancato rispetto dello standard*
	
	
	
	

	
	n. utenti aventi diritto all’indennizzo*
	
	
	
	

	
	importo totale indennizzi erogati (€)
	
	
	
	


*gli utenti si contano tante volte quanti sono i mancati rispetti dello standard

Motivare.

[bookmark: _Toc222128752]Ulteriori elementi informativi
Illustrare eventuali altre informazioni di rilievo, con particolare ma non esaustivo riferimento agli ulteriori dati richiesti nel file denominato “RQTI_2026”.



[bookmark: _Toc222128753]Sezione II – Attività di verifica in pool 

Non compilare nel caso in cui per il gestore sia stata formulata istanza per l’utilizzo dello schema di convergenza, ai sensi del metodo tariffario pro tempore vigente, con esito di esclusione dall’attività di verifica in pool.

[bookmark: _Toc222128754]Coordinamento tra verifica in pool e validazione dell’EGA competente
Con lo scopo di raccogliere ogni elemento utile a supporto delle valutazioni quantitative previste dal meccanismo incentivante di cui al Titolo 7 della RQTI, si richiede di illustrare le principali tappe legate all’attività di verifica in pool (inserire eventuali ulteriori step ritenuti utili per scandire l’attività svolta).

	Step principali
	Data
	Riferimento di tracciabilità 
(es. numero protocollo)

	trasmissione materiale dal gestore all’EGA competente
	
	

	trasmissione materiale da EGA territorialmente competente al pool
	
	

	trasmissione relazione di verifica da parte del pool all’EGA competente
	
	




[bookmark: _Toc222128755]Commento agli esiti della verifica in pool 
Commentare gli esiti emersi dalla verifica in pool, come risultanti dalla Relazione specifica siglata dagli esperti nominati. In particolare, commentare e motivare nel caso in cui non sia stato raggiunto un approccio condiviso con il pool, per uno o più macro-indicatori.





[bookmark: _Toc222128756]Sezione III – Richieste informative di dettaglio e documentazione a supporto

[bookmark: _Toc222128757]Richieste informative di dettaglio
Fornire ulteriori informazioni, mediante la compilazione del file Excel denominato “Riepilogo registri_2026” e secondo quanto descritto nei paragrafi a seguire. Le richieste informative per ciascun macro-indicatore devono essere fornite in tutti i casi in cui la gestione svolga l’attività sottostante e devono essere rese disponibili secondo le modalità stabilite dall’Autorità. 

[bookmark: _Toc222128758]M0 – Resilienza idrica 
Per ogni punto dell’infrastruttura di acquedotto rilevante per il calcolo del macro-indicatore M0, trasmettere le informazioni richieste, compilando i fogli denominati “M0a”, “M0b-disponibilità” e “M0b-consumi” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dai commi 31-bis.2, 31-bis.3 e 31-bis.5 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni. 
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) per due punti di prelievo, il documento attestante la concessione d’uso della fonte;
b) laddove applicabile, documento attestante l’emanazione dello stato di emergenza per scarsità idrica da parte del Consiglio di Ministri;
c) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 31-bis della RQTI.

[bookmark: _Toc222128759]M1 – Perdite idriche 

[bookmark: _Toc222128760]Sotto-registro “Volumi di processo”
Per ogni punto dell’infrastruttura di acquedotto rilevante per il calcolo del macro-indicatore M1, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M1-processo” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 32.2 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni. 
Si precisa che, nei casi in cui un punto di processo sia stato interessato da una sostituzione del misuratore nel corso dell’anno, occorre inserire una nuova riga, intestata al medesimo numero identificativo del punto ma con la matricola del nuovo misuratore ed i dati del medesimo, attribuendo coerentemente a ciascun misuratore le letture e i volumi da considerare nella determinazione dei volumi totali. Una procedura analoga va applicata nel caso di misuratore per il quale sia avvenuto il raggiungimento del fondo scala nel corso dell’anno in considerazione. 

Si richiede inoltre di trasmettere:
a) in merito agli scambi con altri gestori, ove presenti, in relazione ad un punto di scambio di cui vanno precisati i dati utili all’identificazione all’interno del foglio “M1-processo”, la copia dei verbali di lettura delle misure effettuate nell’arco dell’anno (a), con le relative date e i volumi rilevati (mc); 
b) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 32 della RQTI.

[bookmark: _Toc222128761]Sotto-registro “Volumi di utenza”
Per ogni utenza finale, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M1-utenza” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 32.3 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni. 
Si precisa che, nei casi in cui un’utenza sia stata interessata da una sostituzione del misuratore nel corso dell’anno, occorre inserire una nuova riga, intestata al medesimo codice utente finale ma con la matricola del nuovo misuratore ed i dati del medesimo, attribuendo coerentemente a ciascun misuratore le letture e i volumi da considerare nella determinazione dei consumi totali. Una procedura analoga va applicata nel caso di misuratore per il quale sia avvenuto il raggiungimento del fondo scala nel corso dell’anno in considerazione.

Si richiede inoltre di trasmettere:
a) per un numero ristretto di utenze, di cui vanno precisati i dati utili all’identificazione all’interno del foglio “M1-utenza”, copia delle fatture relative ai consumi dell’anno a. In particolare, inviare le fatture relative a: 
a. 1 utenza ad uso domestico residente (pro-capite standard, laddove ancora presente); 
b. 2 utenze ad uso domestico pro-capite puntuale (con numero di componenti diverso da 3);
c. 1 utenza ad uso domestico non residente (laddove la tipologia sia prevista dall’articolazione tariffaria adottata);
d. 1 utenza ad uso domestico condominiale; 
e. 1 utenza ad uso industriale; 
f. 1 utenza ad uso artigianale e commerciale; 
g. 1 utenza ad uso pubblico non disalimentabile; 
h. 1 utenza ad uso pubblico disalimentabile; 
b) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 32 della RQTI.

[bookmark: _Toc222128762]M2 - Interruzioni del servizio

Per il macro-indicatore M2, in relazione ad ogni interruzione occorsa nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M2” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dall’art. 33 della RQTI.
Si richiede inoltre di trasmettere:
c) i tabulati del registro di pronto intervento (riportati su un foglio Excel), con evidenza dei “codici di rintracciabilità interruzione” di cui al punto 10 del foglio denominato “M2”;
d) laddove le interruzioni con segnalazione pervenuta da fonti differenti dal pronto intervento siano rilevanti, rappresentazione in formato Excel, con evidenza dei “codici di rintracciabilità interruzione” di cui al punto 10 del foglio denominato “M2”;
e) per due interruzioni, individuate con il numero progressivo di cui al punto 1 del foglio denominato “M2”, copia dei verbali tecnici e ogni ulteriore documento da cui siano rilevabili almeno le informazioni relative alla durata dell’interruzione e alle utenze interessate; laddove presente, uno screenshot del sistema di modellazione idraulica che mostri l’impatto dell’interruzione sulle utenze interessate;
f) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 33 della RQTI.

[bookmark: _Toc222128763]M3 - Qualità dell’acqua erogata

Per l’indicatore M3a, in relazione ad ogni evento occorso nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M3a” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 34.1 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni.
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) per una ordinanza di non potabilità, individuata dal numero progressivo di cui al punto 1 del foglio denominato “M3a”, copia dei provvedimenti di apertura e di chiusura emessi dall’autorità competente;
b) in relazione alla medesima ordinanza di cui al precedente alinea, copia dei verbali o altra documentazione attestante l’intervento o gli interventi svolti al fine del ripristino della potabilità dell’acqua; 
c) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 34 della RQTI. 

Per gli indicatori M3b e M3c, in relazione ad ogni punto controllato nell’ambito dei controlli interni effettuati sulla rete di distribuzione, a valle di eventuali impianti di potabilizzazione, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M3b-c” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 34.2 della RQTI.
Si richiede inoltre di trasmettere: 
a) per un numero ristretto di punti di campionamento[footnoteRef:11], la copia di tutti i certificati di analisi effettuati dal laboratorio nell’anno. In particolare, i punti di campionamento vanno identificati con la seguente modalità: [11:  2 punti di campionamento per le gestioni di piccole dimensioni (fino a 50mila abitanti residenti serviti) e 3 punti di campionamento per le altre gestioni.] 

i. punto di campionamento 1: scegliere tra quelli che non hanno rilevato alcun superamento dei limiti normativi, ove la casistica sia presente, selezionandolo tra quelli per i quali sono stati eseguiti il numero più elevato di campioni nel corso dell’anno;
ii. punto di campionamento 2 (ed eventualmente 3): scegliere tra i punti di campionamento che abbiano presentato almeno un superamento dei limiti fissati dalla normativa vigente, ove presenti; laddove non sia presente questa casistica, trasmettere comunque i certificati di analisi di altri uno o due punti di campionamento secondo i criteri indicati al punto a);
b) per tali punti di campionamento, se si è verificato uno o più superamenti dei limiti fissati dalla normativa vigente, copia dei verbali o altra documentazione attestante l’intervento o gli interventi svolti al fine di superare la non conformità; 
c) se esistente, l’accordo con l’autorità sanitaria locale o nazionale in merito alla determinazione dei punti e alle frequenze di campionamento ai sensi del previgente d.lgs. 31/2001 e smi;
d) copia del Piano dei controlli analitici del gestore; se non presente, motivare;
e) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto dall’art. 34 della RQTI. 

[bookmark: _Toc222128764]M4 – Adeguatezza del sistema fognario

Per l’indicatore M4a, in relazione ad ogni evento occorso nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M4a” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 35.1 della RQTI.
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) i tabulati del registro di pronto intervento (riportati su un foglio Excel, senza applicazione di filtri a monte), con evidenza dei “codici di rintracciabilità evento” di cui al punto 3 del foglio “M4a”, esplicitando gli episodi eventualmente esclusi dal conteggio ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 della RQTI;
b) laddove gli eventi con segnalazione pervenuta da fonti differenti dal pronto intervento siano rilevanti, rappresentazione in formato Excel, con evidenza dei “codici di rintracciabilità evento” di cui al punto 3 del foglio denominato “M4a”, esplicitando gli episodi eventualmente esclusi dal conteggio ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 della RQTI;
c) copia dei verbali o altra documentazione attestante l’intervento o gli interventi svolti al fine di risolvere l’evento; 
d) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 35 della RQTI. 

Per gli indicatori M4b e M4c, in relazione ad ogni singolo scaricatore di piena/scolmatore/sfioratore gestito nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M4b-c” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dal comma 35.2 della RQTI.
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) il documento attestante la conformità normativa sulla portata nera diluita, con evidenza degli estremi di cui al punto 8 del foglio “M4b-c”, relativo ad almeno due scaricatori di piena gestiti; 
b) il documento attestante la conformità normativa sulla rimozione dei solidi, ove prevista, con evidenza degli estremi di cui al punto 11 del foglio “M4b-c”, relativo ad almeno due scaricatori di piena gestiti; 
c) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 35 della RQTI.
[bookmark: qui]
[bookmark: _Toc222128765]M5 – Smaltimento fanghi in discarica

In relazione ad ogni impianto di depurazione gestito nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M5” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dall’art. 36 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni.
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) per due impianti[footnoteRef:12], come identificati al punto 1 del foglio “M5” e dando priorità a quelli i cui fanghi di depurazione sono almeno in parte destinati alle operazioni di recupero (codici R) di cui all’allegato C alla parte IV del d.lgs. 152/2006: copia del registro di carico e scarico (art. 190 del d.lgs. 152/2006) e della quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti ed eventuale altro sistema di tracciabilità dei rifiuti contenente i quantitativi di fango con le date di prelievo dall’impianto (dal 1 gennaio al 31 dicembre), indicazione della destinazione finale di tali quantitativi e dell’operazione di smaltimento o di recupero ai sensi degli allegati B o C alla parte IV del citato d.lgs. 152/2006; [12:  Laddove il gestore ne gestisca più di uno. La scelta tra gli impianti va fatta anche in relazione alla potenzialità autorizzata dei medesimi (almeno superiore a 2000 AE) e dando preferenza agli impianti dai quali avviene il trasferimento di almeno una parte dei fanghi ad attività di smaltimento e/o di recupero finale (in altre parole, gli impianti che trasferiscono i fanghi liquidi presso altri impianti del gestore stesso per essere ulteriormente trattati, dovrebbero essere considerati solo come ultima scelta).] 

b) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 36 della RQTI.

[bookmark: _Toc222128766]M6 – Qualità dell’acqua depurata

In relazione agli impianti di depurazione di dimensione superiore ai 2.000 A.E. o 10.000 A.E. se recapitanti in acque costiere gestiti nell’anno, trasmettere le informazioni richieste, compilando il foglio denominato “M6” del file “Riepilogo registri_2026”, secondo quanto previsto dall’art. 37 della RQTI, cui sono aggiunte talune ulteriori richieste informative utili per le valutazioni.
Si richiede inoltre di trasmettere:
a) la copia di tutti i certificati di analisi effettuati dal laboratorio nell’anno per un totale di 4 depuratori[footnoteRef:13] gestiti - di dimensione superiore ai 2.000 A.E. o 10.000 A.E. se recapitanti in acque costiere -, uno per ciascuna delle seguenti tipologie[footnoteRef:14], con preferenza tra quelli che hanno presentato superamenti dei limiti di tabella 1 e 2 ovvero 3, laddove presenti:  [13:  Laddove il gestore gestisca meno di 4 depuratori, è tenuto a trasmettere i certificati per la totalità degli impianti gestiti.]  [14:  Laddove non siano presenti tutte le categorie di impianti elencate nei punti da a) a d), il gestore è tenuto comunque a inviare i certificati analitici di 4 impianti ammessi al calcolo di M6, coprendo tutte le categorie presenti.] 

a. potenzialità autorizzata inferiore a 10.000 AE e recapitante in area sensibile o in bacino scolante in area sensibile;
b. potenzialità autorizzata inferiore a 10.000 AE e recapitante in area non sensibile;
c. potenzialità autorizzata superiore a 10.000 AE e recapitante in area sensibile o in bacino scolante in area sensibile;
d. potenzialità autorizzata superiore a 10.000 AE e recapitante in area non sensibile;
b) in presenza di impianti autorizzati a derogare ai limiti normativi, la copia di tutti i certificati di analisi effettuati dal laboratorio nell’anno per il depuratore caratterizzato dal più lungo periodo di deroga; 
c) l’autorizzazione allo scarico, per i medesimi impianti di cui alle precedenti lettere a) e b), ivi inclusi i documenti attestanti le deroghe ai limiti normativi e i periodi interessati;
d) con riferimento all’impianto di cui alla lettera b)[footnoteRef:15], estratto completo del registro di cui all’art. 37 della RQTI; [15:  Laddove la casistica sia esistente.] 

e) ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza a quanto disposto all’art. 37 della RQTI. 


[bookmark: _Toc222128767]Ulteriori documenti a corredo 

Si richiede l’invio dell’elenco dei documenti trasmessi, con particolare riferimento agli allegati attinenti a ciascun macro-indicatore. 

Si richiede infine la trasmissione, per ciascun macro-indicatore, di uno screenshot di acquisizione delle prime dieci pagine delle schermate dei sistemi informativi o gestionali utilizzati dal gestore per l’archiviazione dei dati utili alla determinazione degli stessi, da cui risultino leggibili i campi corrispondenti alle grandezze registrate.
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